
3º Anno della celebrazione del CENTENARIO DELLE APPARIZIONI DI FATIMA

  V. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
  R. Amen.

In questa località della Cova da Iria il 13 maggio 1917 tre 
fanciulli di 7, 9 e 10 anni di età hanno ricevuto la visita 
della Vergine Maria avvolta nella Luce di Dio. Così come 
aveva promesso, la Madonna appare loro nuovamente il 
mese successivo, il 13 giugno del 1917, dopo che ebbero 
pregato il rosario insieme ad alcune persone che si 
trovavano in quel luogo.

In questa seconda apparizione la Madonna disse a Lucia:

  “Io non ti lascerò mai. Il Mio Cuore Immacolato sarà il tuo  
  rifugio e il cammino che ti condurrà a Dio”.

Come pellegrino(a) di Fatima, oggi sono invitato(a) ad 
ascoltare le parole che la Madonna ha rivolto a Lucia in quel 
13 giugno e a considerarle rivolte anche a me e alla mia 
storia personale (“Io non ti lascerò mai” disse la Madonna 
a Lucia).

E per aiutarmi in questo cammino di identificazione il 
Santuario mette nelle mie mani questo itinerario che 
consiste in un invito a delineare un programma di vita e a 
procedere fino all’incontro con la Madre Celeste e, per 
mezzo di Lei, con Dio.

Percorso Commemorativo Della Seconda Apparizione Della Madonna

ITINERARIO 
DEL PELLEGRINO
2012 | 2013



1. VORREI CHIEDERLE DI PORTARCI IN CIELO.
CON GESÙ CRISTO CHE SI È FATTO UOMO NOI IMPARIAMO 
LA VIA PER IL CIELO.
Vicino al Presepio (nella Spianata)

Davanti al Presepio penso a come la vita di ciascuno(a) di noi è costituita da 
tante e varie esperienze. Alcune trasmettono la pace interiore, altre 
portano con sé l’inquietudine o persino la paura. Quando Gesù si fa 
uomo si accende, in quel momento, una luce di speranza. Perché 
allora la paura entra ancora nelle nostre vite?

Fissando lo sguardo verso la Croce Alta (in cima alla Spianata), 
camminando verso la Cappella del Santissimo Sacramento, prego 
e medito le Beatitudini (Mt 5,1-20):

  Beati i poveri di spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
  Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati.
  Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
  Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
  Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
  Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.

2. RESTERÒ QUI DA SOLO(A)?
STARE CON GESÙ NASCOSTO NEL SANTISSIMO SACRAMENTO.
Nella Capella del Santissimo Sacramento (piano inferiore della Basilica della SS. Trinità)

La nostra vocazione principale è alla felicità. Ma, tra quello che siamo e 
quello a cui vogliamo arrivare, la paura si frappone nel nostro cammino.

Leggo e medito il Vangelo secondo Luca (18,35-43):

  Mentre Gesù si avvicinava a Gerico,
  un cieco era seduto lungo la strada a mendicare […]. 
  Gesù […] gli domandò: «Che cosa vuoi che io faccia per te?».
  Egli rispose: «Signore che io veda di nuovo». 
  E Gesù gli disse: «Abbi di nuovo la vista! La tua fede ti ha salvato».

Dopo aver letto e riflettuto sul vangelo, cerco di dare un nome alle 
mie paure. 

  «Che cosa vuoi che io faccia per te?»

È ciò che Gesù ha domandato a quel cieco. Lui ha chiesto di vedere. 
E noi cosa chiediamo? Posso riflettere su diversi aspetti: la vita personale 
(quella che solo io conosco)…; la famiglia…; la vita quotidiana con gli 
amici, nel luogo di lavoro, nelle relazioni sociali…; i progetti…; la vita 
della Chiesa e della mia comunità…; la preghiera…; la capacità di avere 
fiducia… di che cosa ho paura? Che cosa mi spaventa e mi scoraggia? 

Se mi sento chiamato alla celebrazione sacramentale del perdono di Dio, 
vado alla Cappella della Riconciliazione. Poi mi incammino nella spianata 
fino alla Cappellina delle Apparizioni. E durante il cammino posso 
ricordare la storia dei Pastorelli: «Dio mi piace tanto» esclamava Francisco.

3. NON ABBIATE PAURA. NON TI SCORAGGIARE. IO NON TI LASCERÒ 
MAI. IL MIO CUORE IMMACOLATO SARÀ IL TUO RIFUGIO.
Alla Cappellina delle Apparizioni, nello spazio dei fedeli.

Mi trovo nel luogo in cui il giorno 13 giugno del 1917 i Pastorelli di Fatima 
hanno visto la Madonna. E ho la gioia di ricordare, attraverso le parole 
di Suor Lucia, questa luminosa esperienza.

Dalla Quarta Memoria di Suor Lucia:
  Dopo aver recitato il rosario con Giacinta e Francesco ed  altre persone   
  presenti […] la Madonna apparve sopra un leccio.
  Che cosa vuole da me? - domandai.
  Voglio che veniate qui il 13 del prossimo mese, che recitiate il rosario   
  tutti i giorni e che impariate a leggere. Poi vi dirò quel che voglio. 
  […]
   Vorrei chiederLe di portarci in Cielo - disse Lucia.
  Sì, Giacinta e Francesco li porto tra poco, ma tu resti qui ancora per    
  qualche tempo. Gesù vuole servirsi di te per farMi conoscere e amare.   
  Egli vuole stabilire nel mondo la devozione al mio Cuore Immacolato.
  Resterò qui da sola? - domandai addolorata.
  No, figlia. E tu ne so�ri molto? Non ti scoraggiare. Io non ti lascerò mai.   
  Il mio Cuore Immacolato sarà il tuo rifugio e il cammino che ti condurrà  
  a Dio.

Fisso lo sguardo sull’Immagine della Madonna che si venera alla 
Cappellina e rifletto sul testo di Suor Lucia che ho appena letto. In 
silenzio, adesso ho la possibilità di fare qualche proposito che 
scrivo in questo foglio e incido nel mio cuore.

Poi mi consacro alla Madre del Cielo:

  O mia Signora e Madre, io mi o�ro totalmente a te, 
  e in prova della mia devozione verso di te,
  ti consacro in questo giorno e per sempre,
  i miei occhi, le mie orecchie, la mia bocca, il mio cuore e tutto il mio essere.
  E poiché in questo modo sono tuo(a),
  o Madre incomparabile,
  custodiscimi e difendimi come tua proprietà.
  Ricordati che io ti appartengo, o tenera Madre, o Signora nostra.
  Ah, custodiscimi e difendimi come cosa che ti appartiene.

Al termine di questo cammino prego:

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo!
  Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli.

  Amen. 

Faccio il segno della croce e rimango nella pace.
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